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avere qualche chiar imento su questi capi-
toli, per sapere con precisione quale è la 
par te che delle somme ora s tanzia te spet ta 
alla Sardegna; anche per quello che ri-
gua rda le automobil i , sperando che la Sar-
degna non sia mai d iment ica ta in t u t t e 
quelle provvidenze che la possono aiutare 
ad escire dalla presente dura crisi che la 
t ravagl ia . {Bene!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Nuvoloni 
ha facoltà di par lare . 

N U V O L O N I . Brevissime parole. Dichia-
ro subito che ritengo inadeguat i gli stan-
z iament i r iguardan t i non solo i servizi 
automobilist ici , dei quali hanno già par-
lato egregiamente i colleghi Micheli e Dello 
Sbarba , ma anche gli s tanz iament i per ri-
pa ra r e ai danni delle alluvioni, e quelli 
per le s trade d'accesso alle stazioni ferro-
viarie. 

Non sono sufficienti quelli per le auto-
mobili, perchè sappiamo che vi sono 150 e 
più domande già is trui te che giacciono or-
mai da circa due anni al Ministero e che 
una buona vol ta debbono essere esaurite; 
e col milione ora proposto non possono asso-
lu t amen te essere appaga te queste legit t ime 
aspirazioni, che da t a n t o tempo a t t endono 
sodisfazione. 

Ev iden temen te succederà chenel repar to 
molt i di questi servizi automobil is t ici do-
v ranno essere d iment ica t i e lasciati da par te; 
e con questo, come ben diceva l 'onorevole 
Dello Sbarba, noi assisteremo prima di t u t t o 
ad una corsa presso il Ministero, per far 
inchiudere -nell'elenco di quelli da sussi-
diarsi ipropri , men t r e quelli che r imar ranno 
i uo r i e non po t ranno essere sussidiati non 
f a r a n n o al tro che costi tuire una causa di 
malcontento nelle popolazioni. 

N o n sono sufficienti gli s tanziament i per 
le s t rade d'accesso alle stazioni ferroviarie, 
perchè da parecchio t empo noi consta t iamo 
che non vengono accordat i sussidi dallo 
S t a to e quelli che sono accordat i sono pa-
gabili dopo parecchi anni; ond'è che viene 
r i t a r d a t a la costruzione delle s t rade rotabi l i 
a meno che i comuni non si gravino degli 
i n t e r e s s i anche pei r i t a rda t i sussidi gover-
na t iv i dovut i in base alla legge 8 luglio 1903. 

Ora io non ritengo giusto aggravare i 
comuni , t a n t o più che, per moltissimi di 
essi, i bilanci sono in condizioni disastrose, 
obe ra t i di interessi non lievi per avere le 
s t rade d'accesso alle stazioni, quelle strade 
comunal i che da molto tempo sospirano 
p e r poter migliorare le loro condizioni di 
viabi l i tà , di commercio e di traffico. 
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Non sono sufficienti poi, onorevole mi-
nis t ro , gli s tanz iament i per r iparare ai 
danni delle alluvioni, e posso por tare l'e-
sempio della mia provincia di Por to Mau-
rizio. I n essa, nel 1910, le alluvioni hanno 
ar reca to danni enormi, che non sono s ta t i 
ancora r ipara t i . 

Vi sono pon t i aspor ta t i , s t rade da ri-
farsi, ed ancora oggi parlavo al Ministero 
dei lavori pubblici dove mi si diceva che non 
vi era modo e mezzo di accordare quei 
sussidi che i comuni per legge hanno di-
r i t to di avere. E allora domando : dal mo-
mento che sono s ta t i riconosciuti sussidia-
g l i de terminat i comuni, perchè se hanno 
dir i t to a 7 mila lire glie se ne danno 1,000, 
se hanno dir i t to a 10 mila lire glie se ne 
danno due mila? Perchè non vi sono fondi 
sufficienti, si è de t to . 

Ma se non sono sufficienti bisogna au-
mentar l i . (Commenti). 

Perchè non è nè giusto nè serio quando 
i comuni hanno dir i t to ad esser sussidiati 
per r ipa ra re i danni verificatisi nel 1910, 
danni che potè consta tare anche l'ex-mini-
stro onorevole Raineri, che allora venne 
nella provincia di Por to Maurizio, non è 
lecito - dico - nè r i t a rda re ancora che or-
mai siamo nel 1914, nè falcidiare la eroga-
zione dei sussidi stessi. 

Quando ci sono bisogni, occorre sodi-
sfarli, per evi tare anche ogni eausa di ra-
gionevole malcontento . Onde io prego l'o-
norevole ministro di volere aumen ta re gli 
s tanziament i anche a questo riguardo. 

Questo volevo dire, e spero che l 'ono-
revole ministro vorrà dirmi una parola che 
rassicuri quelle popolazioni. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
dei lavori pubblici ha facol tà di parlare. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori 'pubblici. 
Comincerò dalle linee automobilist iche che 
sono s ta te raccomandate da quasi t u t t i i 
colleghi che hanno par la to . 

I n t a n t o debbo dire essere proprio vero 
che l ' appe t i to viene mangiando, giacché si 
esige t roppo da questo proget t ino di legge, 
che è molto modesto nella sua por ta ta , ed 
è s tato presenta to in a t tesa dei fu tu r i eser-
cizi per provvedere alle esigenze urgent i . 

Per gli automobil i finora erano impegnat i 
sussidi per quasi 6 milioni fin da quando 
si sono cominciate ad autorizzare e sussi-
diare le linee automobilistiche. 

Noi, per provvedere alle domande ur-
genti , proponiamo di aumenta re in due 
esercizi un milione e 800 mila lire. Quindi 


